
L'ASSOCIAZIONE TORNA ALLA CARICA PER TUTELARE FLORA, FAUNA E CORSI D'ACQUA DELLA «SVIZZERA»

«L'alta valle del Pescia deve diventare riserva naturale»
LEGAMBIENTE Circolo Valdinievole
ha recentemente scritto al sindaco di Pe-
scia, ricordandogli la proposta di istituire
una riserva naturale nell'Alta Valle del Pe-
scia, con l'obiettivo di proteggere e pro-
muovere uno degli angoli più suggestivi
del territorio montano locale. «Purtroppo
- dichiara l'associazione - la proposta, in-
viata al sindaco e divulgata attraverso la
stampa e incontri pubblici a Pietrabuona
e Montecatini non ha avuto fino a questo
momento alcun seguito. Non ci risulta pe-
raltro che siano state intraprese iniziative
diverse per tutelare la natura e le attività
umane tradizionali di quei luoghi, che al
contrario soffrono sempre più di abbando-
no e incuria. Il nostro circolo tuttavia non
ha affatto abbandonato l'idea di istituire
l'area protetta, rispetto alla quale era già
stata fornita un'indicazione di perimetra-
zione e una prima ipotesi di Piano di ge-
stione. Ad accrescere la rilevanza naturali-
stica dell'area (già sito di importanza co-
munitaria) è stata la recente conferma del-
la presenza di una rara specie di rospo,
l'ululone appenninico, inserito nella Di-
rettiva Europea Habitat), che sta destan-
do molto interesse nel mondo scientifico.
Nella primavera scorsa Legambiente ha
promosso una specifica ricerca, che ha
consentito di ritrovare un piccolo nucleo
di ululoni.molto ricca di elementi di pre-
gio, ma tenuta nascosta, dimenticata e mi-
nacciata da vari fattori».

«ENTRO MARZO la Provincia - scrive
ancora Valdinievole - che a quanto sem-
bra dovrebbe mantenere le proprie com-
petenze in materia ambientale, potrà for-
mulare alla Regione la proposta di inseri-
mento dell'area nel Programma triennale
per le aree protette, ma ancora prima po-
trebbe essere accolta l'osservazione al Pia-
no faunistico venatorio provinciale che
Legambiente e Wwf hanno presentato.
In essa si propone di istituire nell'area del-
le Pracchie una zona di protezione. Que-
sta misura porrebbe finalmente fine alla
consueta strage di uccelli migratori che
ogni anno si verifica nell'area di crinale
che si estende fra Croce a Veglia e il Mon-
te Granaio, dove nel corso del tempo si è
tra l'altro accumulato uno strato impres-
sionante di bossoli di plastica. Ricordia-
mo che una corretta applicazione della
legge sulla caccia avrebbe già imposto il
divieto, in quanto l'area ha caratteristiche

di valico montano e dovrebbe pertanto es-
sere tutelata per i flussi di uccelli in migra-
zione che vi si concentrano».

«LIMITANDOCI alla sola Valdinievole
- conclude Legambiente - è davvero note-
vole il patrimonio di natura e storia che
abbiamo ereditato: dal Padule di Fucec-
chio ai colli di Monsummano, Poggio al-
la Guardia e Veneri; dalle cartiere e muli-
ni antichi dei vari rami del Pescia e del
torrente Nievole, ai pascoli alberati
all'ombra dalla Penna di Lucchio delle
Pracchie. Per non parlare della costella-
zione di borghi medievali che caratteriz-
za i sistemi collinari della Svizzera Pescia-
tina e del Montalbano. Noi crediamo che
la realizzazione di aree protette, che in al-
tri contesti si è anche tradotta in una cre-
scita economica con caratteristiche di qua-
lità e sostenibilità, rappresenti una oppor-
tunità da cogliere, e potrebbe davvero es-
sere una importante risposta alla mancan-
za di lavoro dovuta alla crisi di vari settori
storici dell'economia della Valdinievole.
La tutela e valorizzazione del nostro terri-
torio, del suo patrimonio artistico, archi-
tettonico, storico e naturalistico è sicura-
mente una delle poche opportunità che vi
sono per farla finita di piangersi addossoe
dare uno sviluppo forte ma sostenibile
all'economia della Valdinievole».
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